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The Drama - Un segreto è per sempre è il quarto 
film di un regista anomalo e interessante come il 
norvegese Kristoffer Borgli, già autore di titoli in-
quietanti e grotteschi come Sick of Myself e Dream 
Scenario. 
 
Anche in The Drama Borgli sfodera le sue cifre di-
stintive: una narrazione ai limiti del disturbante, in 
questo caso sotto le mentite spoglie di una com-
media romantica hollywoodiana con un cast di su-
perstar; e la volontà di mettere in discussione le 
morali della contemporaneità.  
 
Per la verità The Drama sembra un aggregato di 
vari film: da Perfetti sconosciuti, per la premessa 
esplosiva e le confessioni inaspettate che ne deri-
vano, a Festen e The Square per la volontà di met-
tere in scena una "cena delle beffe" dai risvolti tra-
gicomici, fino al recente Confidenza (dubitiamo 
che Borgli l'abbia visto, ma forse era a conoscenza 
del romanzo di Domenico Starnone, autore cono-
sciuto anche all'estero). È ben presente anche il 
gusto scandinavo per il sarcasmo e l'assurdo di 
Östlund, von Trier e Vinterberg, così come la predi-
lizione Dogma per rompere la facciata delle con-
venzioni sociali e gettare lo scompiglio nei salotti 
buoni. 
 
Il tono di The Drama è dunque quello di commedia 
surreale, e i due interpreti, Zendaya e Robert Pat-
tinson, si prestano al gioco, sacrificando il loro 
glamour per dare di sé la versione meno attraente, 
a tratti rendendosi persino fisicamente respingen-
ti. La confezione è volutamente distonica, e inseri-
sce continuamente dissonanze sia in termini di 
montaggio spezzettato e brusco (di Joshua Ray-
mond Lee, che segue chiaramente le indicazioni di 
Borgli, di solito montatore dei suoi film) che in 
termini sonori, con un commento musicale (di Da-
niel Pemberton) che alterna silenzi improvvisi a 
musica diegetica e rumori di scena. 
 
 

 
 
 
 
L'obiettivo di Borgli, come al solito anche autore 
del soggetto e della sceneggiatura, è quello di 
spiazzare, e le sensibilità oniriche e perturbanti so-
no affini a quelle di Ari Aster, qui produttore come 
lo è stato del precedente Dream Scenario, e forse 
questo binomio non è un bene, perché i due si raf-
forzano a vicenda nel cercare lo straniamento a 
tutti i costi. In particolare il personaggio di Rachel, 
la moglie del miglior amico di Charlie nonché da-
migella d'onore della sposa, interpretato da Alana 
Haim, è privo di sfumature e risulta meramente 
strumentale al racconto. 
 
Dietro all'intera storia c'è la paura atavica maschile 
del matrimonio, e in generale la paura di ognuno 
di noi nell'affidare il futuro ad una persona che 
non conosciamo veramente, e di farlo per sempre. 
La vicenda è permeata anche di quella violenza 
sottesa che appartiene ad un Paese come gli Stati 
Uniti in cui le armi sono a disposizione di chiunque 
e le sparatorie all'ordine del giorno. 
 
The Drama è una storia di specchi in cui cercare il 
nostro riflesso insieme ai protagonisti, e racconta 
la necessità di ognuno di noi di inventarsi una sto-
ria, anche d'amore, per sfuggire ad un presente 
senza certezze. Se l'amore vero deve essere accet-
tazione totale dell'altro e atto di fede, sembra dire 
Borgli, lo è anche perché siamo circondati da un 
mondo assai poco accogliente, in cui dobbiamo 
cercare rifugio, sperando che il nostro compagno 
non diventi il nostro carceriere. 
 
Ma c'è un po' troppo di già visto e di retorico nella 
vicenda di Emma e Charlie, e il compromesso fra 
l'ispirazione radicale di Borgli e le esigenze com-
merciali di Hollywood annacqua l'efficacia della 
sua poetica, nei suoi film scandinavi improntata ad 
una critica sociale ben più penetrante. 
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